
L, utrr8 arde»» egualmente ae Paesi 
Bua contro la Spagna per causa pure 

rreua armata de' Calvinisti, sotto 
¿ « ite  denominazioni, combattendo al ■ 
tttù per l’ indipendenza. E d  in Inghil- 
k in  colla tiraunica ed empia decapi­
ti- ni« della regina di Scozia Maria 
Maarda, erasi tolto pel suo virtuoso zelo 
«•(lotico un potente avversario al prò- 
t-.tintesimo : crudele avvenin>ento che 
r«cpì ili stupore e di orrore l’E uropa. A 
o r  ticaria, a difesa del cattolicisoio.e pe’ 
Aiuti die pretendeva sull’ Inghilterra, 
rApp» Il le spiccò contro la formidabile 
(«<U denominata l’ Invincibile, che in 

restò in parte sconfitta dagl’ inglesi 
t fu  insta da fiera burrasca. A questa 
ifwiuione Cavea indotto Sisto V , per di- 
Magiierk) dall’ ideata monarchia un iver­
si«, per le ragioni riferite dal p. T ein - 
pf«4i. Oupo la morte del duca d’ Anjou, 
¿■»Irllodi Enrico III, privo questi di prò- 
W, spettava la successione ad Enrico III 
ABurbotic redi Ifavarra  capoparte cal- 

‘ - aio degli ugonotti, il perchè la lega 
f»«c nuovo vigore per escluderlo dal Irò- 

porvi un principe cattolico a conser­
vitene della vera religione. Enrico I li  
<W formava il partito più debole de’ 3  che 
-»oravano Francia, ingelositosi de’ Gui- 
k* Lorena principali della lega cuttolica 
<U aspiravano alla corona, costretto dal- 

••oesaità si uni al cugino re di Navar- 
r# banche eretico, dopo aver fatto tru-

•  tradimento il duca di Guisa e 
battilo cardinale nel declinar di di- 

t*u‘ *  1588, onde Sisto V  lo scomu-
*  ° '■ I‘ ,cbiesta la repubblica di assitlen- 
U  Enrico III , ti limitò ad oQrire una 
f ’ ^Unta di denaro, do vendo vegliare sui 
^***3gi degli spagnuoli per la monar-

t » ljUOI,rr'**e r o ,u ‘ ," e lo R °ha. T u l- 
*o-U fece ogni buon uffizio con Sitto
• p*r indurlo a trattare il re con indul- 

Ma nell’agosto 15 8 9  il re venne 
"omioando successore il red i Na- 

_****'. *** prese il nome di Eorico IV , 
1  cjb  pure allacciato dalla scornu-

luca. Benché si mostrasse disposto a r i­
nunziare a ll'e res ia , avea contro di se 
l’ambizione de’ Guisa, il partito catto­
lico e il Papa. L a  repubblica a mezzo 
dell'ambasciatore Giovanni Mocenigo in 
Tours fece nel novembre con Enrico IV  
le sue condoglianze per la violenta m or­
te del tuo predecessore, e le congratula­
zioni della sua successione al Irono. R i­
spose il nuovo re, non dubitar punto de­
gli amichevoli sentimenti della signoria, 
tra la quale e il defunto Enrico III era­
no passali tanti segni di benevolenza e 
d'nlietlo, siccome tenevasi del pari cer­
tissimo del piacer suo per l’ assunzione 
alla corona di F ra n c ia ; stimarsi molto 
obbligato dall’ esser ella stala la sola il) 
Italia a riconoscerlo, il che riuscitogli 
sommamente grato e della quale dimo­
strazione avrebbe tenuto perenne me» 
moria, da non lasciare circostanze di dar­
tene quelle maggiori testimonianze, che 
verto qualsivoglia principe, per quanto 
grande, si potessero. Inviò quindi a Ve­
nezia ambasciatore straordinario in .' di 
Lucem burgo con sue lettere e informa­
zioni delle cose del regno, le quali vol­
gevano allora favorevoli alle sue armi. 
Delle quali cose Sisto V , ancora soste­
nitore della lega, si mostrò molto alte­
rato, con far sapere alla repubblica, che 
se voleva conservarsi il nome di tauto 
cattolica come in addietro, bisognava che 
si astenesse d a ’suoi rapporti con eretici, 
che tutti i principi si tenevano sospesi nel 
deliberare io proposito, nè dovesse far 
essa diversamente, nè discoprirti prima 
del tem po; forse che la repubblica è  il 
più gran principe del inondo che voglia 
dar leggi agli a ltri? Pur troppo giù i 
principi protestanti di Germ ania pres­
tavano l’ imperatore Rodolfo II perchè 
ricevette l ’am batcìalore francese, addu- 
cencio l’esempio di Venezia. Scusa vasi la 
repubblica col Papa, pel tuo ambascia­
tore Leonardo Duodo, dicendo che E o - 
rico IV  di Ilorbone avea ollenulo il ti­
tolo di re della Francia già da Enrico
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